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SORPRESA,
IL BEBÈ SORRIDE

ANCOR PRIMA DI NASCERE

Proprio così: non è vero  che i bebè iniziano a sorri-
dere solo qualche settimana dopo la nascita, copian-
do le smorfie di mamma e papà. Si è scoperto infat-
ti che fin da quando sono dentro la pancia i bambi-
ni atteggiano i loro visini microscopici: sorridono,
sbadigliano, stringono gli occhi, perfino piangono.
Tutto questo accade sicuramente intorno ai sei mesi
dal concepimento.

I medici utilizzano ora una nuova tec-
nica per le ecografie, una tecnica per im-
mortalare il bebè a tre dimensioni, ag-
giungendo quindi profondità alle imma-

gini. Grazie a questa nuova
tecnica è possibile os-

servare meglio i
lineamenti del

volto, com-
prese le
smorfie
e, ap-
punto,
i sorri-
si.
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È ACCADUTO DUEMILATRE ANNI FA

Se non fosse accaduto questo, io
avrei tanta paura. I  fatt i
umani di ogni giorno
segnalano tanto egoi-
smo, tanta cattiveria da
farmi sentire straniero
in  questo  mondo,
però  DIO SI  E ’
FATTO UOMO!
Tutto al lora può
cambiare ,  può
nascere speranza,
può nascere una
vita nuova. Non lo
vedete?  I  segn i
della potenza di
Dio attraversa-
no il cammino
della vita dell’
uomo.
Guardate: un
uomo debole
come Pietro,
il pescatore di
Galilea, diven-
ta un apostolo
coraggioso che
gr ida  la  fede

Che cosa è accaduto duemilatre anni fa? Perché c’è una festa che
si chiama Natale? La risposta è semplice, ma non tutti la sanno; la
risposta è meravigliosa, ma non tutti la capiscono; la risposta è
una, una sola, ma non tutti se ne rendono conto: duemilatre anni
fa Dio è entrato nella grotta fragile del tempo e della storia, la
grotta fredda della nostra vita umana.

nelle piazze di Gerusalemme, di
Antiochia, di Roma… fino a

farsi crocifiggere come il
suo Maestro; un uomo
violento e un persecu-

tore come Saulo di
Tarso  d iventa  un
d iscepo lo  appas-
s ionato d i  Gesù,
fino a farsi tagliare
la testa, ma non si

lasc ia  tog l ie re  la
fede;  un g iovane

spens ie rato  come
Francesco  d’Ass is i
d iventa  un uomo
infuocato  d ’amore
fino a far piangere di
emozione coloro che
lo incontravano,  lo
vedevano e lo ascolta-
vano; una donna anal-
fabeta come Caterina
da Siena, diventa mae-
s t ra  d i  pr inc ip i ,  d i
potenti e di pontefici,
e r iesce a portare a
termine un’ impresa

La lettera del Parroco

interno 19-05-2004, 16:543
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TEATRO PRESIDENT
Piacenza

Domenica 14 Dicembre 2003 - ore 21,00

CONCERTO DI NATALE

della

CORALE DI CORTEMAGGIORE
diretta da: Alcide Gualazzini

pianista: Adele Salini

Esecuzioni inedite e tradizionali

Omaggio a San Pio da Pietrelcina

Omaggio alla Beata Teresa di Calcutta

ritenuta da tutti impossibile: riportare
a Roma il Papa dall’esilio di Avignone.
E il miracolo continua ancora: un frate
malaticcio, segregato in un angolo
sperduto del Gargano, diventa una
calamita che attira milioni e milioni di
persone: è il prodigio di Padre Pio da
Pietrelcina.
Una donna piccola e gracile diventa
l ’a r te f i ce  d i  uno de i  p iù  grand i
capolavor i  di  car i tà che la stor ia
conosca: è l ’avventura di  Madre
Teresa di Calcutta.
Come è accaduto tutto questo? La

risposta è una sola: è accaduto perché
costoro hanno creduto in Gesù e
hanno preso sul serio i l  Vangelo,
parola per parola.
Il Natale dà inizio ad un momento di
particolare memoria e di misteriosa
presenza. Perché? Perché tu ed io ci
accorgiamo di Gesù e cominciamo a
farGli posto nella nostra vita in modo
che avvenga il miracolo della nostra
conversione e della nostra santità.
È il mio augurio.
Buon Natale!

Il parroco don Riccardo

interno 19-05-2004, 16:544
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“La vita è dono  meraviglioso di Dio e nessuno ne è padrone. La malattia e la
sofferenza non sono castighi ma occasioni per entrare nel cuore del mistero
dell’uomo; nel malato, nel bambino e nell’anziano, nell’adolescente e nel

giovane, nell’adulto e in
ogni persona , brilla l’imma-
gine di Dio. La vita è un
dono delicato, degno di ri-
spetto assoluto: Dio non
guarda all’apparenza ma al
cuore; la vita è segnata dal-
la croce e dalla sofferenza
merita ancor più attenzio-
ne, cura e tenerezza.
Ecco  la vera giovinezza: è
fuoco che separa le scorie
del male dalla bellezza e
dalla dignità delle cose e
delle persone; e fuoco che
riscalda di entusiasmo l’ari-
dità del mondo; e fuoco
d’amore che infonde fidu-
cia e invita alla gioia”.

GIOVANNI PAOLO II, PAPA DA 25 ANNI
(1978- 2003)

Il suo Pontificato ha abbracciato un’epoca in cui è cambiato il corso

della storia del mondo. Tanto si potrebbe dire e scrivere di questo

Papa. Ci sentiamo in dovere di sottolineare alcuni nostri convincimenti

sul suo magistero.

IL RISPETTO PER L’UOMO

S. F2
«Osservatore Romano»

interno 19-05-2004, 16:545
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SENZA DI LUI L’EUROPA NON SAREBBE LA STESSA

Ha condotto l’Europa a superare le divisioni prodotte dalla seconda guerra Mondiale
e a ritrovare se stessa: Europa come oriente e occidente, da un punto di vista cultura-

le  e spirituale.  “L’Europa
è stata ampiamente e pro-
fondamente penetrata dal
cristianesimo. Si può ben
dire che la fede cristiana ha
plasmato la cultura dell’Eu-
ropa facendo un tutt’uno
con la sua storia. E anche
oggi il suo influsso è rima-
sto notevole, malgrado il
forte e diffuso fenomeno
della secolarizzazione. Per-

ciò questo patrimonio non può essere disperso. Anzi, la nuova Europa va aiutata a
costruire se stessa rivitalizzando le radici cristiane che l’hanno originata”.

MOLTI LO FESTEGGIANO, MA NON TUTTI LO SEGUONO

Le lodi che si riversano sul
Papa come un fiume in pie-
na dovrebbero forse esse-
re controllate da ciò che si
accetta, o meno, del suo
magistero. La pace, il dia-
logo interreligioso, il rico-
noscimento delle colpe dei
cristiani, i viaggi instanca-
bili, d’accordo. Ma che dire
della sua preoccupazione
per l’ortodossia all’interno
della chiesa, della morale
sessuale, della santità della famiglia, della condanna dell’aborto, degli squilibri eco-
nomici tra nord e sud del Mondo?

NONOSTANTE TUTTO QUANTO SI È DETTO E SCRITTO DI LUI,
EGLI CI HA ASSICURATO CHE  CONTINUERÀ A GUIDARCI ANCHE PER IL FUTURO.

AUGURI PADRE SANTO!

Siciliani_sir

Siciliani_sir

Siciliani_sir

interno 19-05-2004, 16:546
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- Consolati, Maria, del tuo pellegrinare!
Siam giunti. Ecco Betlemme ornata di trofei.
Presso quell’osteria potremo riposare,
ché troppo stanco sono e troppo stanca sei.

Il campanile scocca
lentamente le sei.

- Avete un po’ di posto, o voi del Caval Grigio?
Un po’ di posto per me e per Giuseppe?
- Signori, ce ne duole: è notte di prodigio;
son troppi i forestieri; le stanze ho piene zeppe

Il campanile scocca
lentamente le sette.

- Oste del Moro, avete un rifugio per noi?
Mia moglie più non regge ed io son così rotto!
- Tutto l’albergo ho pieno, soppalchi e ballatoi:
Tentate al Cervo Bianco, quell’osteria più sotto.

Il campanile scocca
lentamente le otto.

- O voi del Cervo Bianco, un sottoscala almeno
avete per dormire? Non ci mandate altrove!
- S’attende la cometa. Tutto l’albergo ho pieno
d’astronomi e di dotti, qui giunti d’ogni dove.

Il campanile scocca
lentamente le nove.

- Ostessa dei Tre Merli, pietà d’una sorella!
Pensate in quale stato e quanta strada feci!
- Ma fin sui tetti ho gente: attendono la stella.
Son negromanti, magi persiani, egizi, greci...

Il campanile scocca
lentamente le dieci.

LA NOTT

«Giuseppe, figlio di Davide, non temer

te Maria, tua sposa, perché quel che 

viene dallo Spirito Santo. Essa partorir

chiamerai Gesù: egli infatti salverà il su

peccati»

interno 19-05-2004, 16:5412
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- Oste di Cesarea... - Un vecchio falegname?
Albergarlo? Sua moglie? Albergarli per niente?

L’albergo è tutto pieno di cavalieri e dame
non amo la miscela dell’alta e bassa gente.

Il campanile scocca
le undici lentamente.

La neve! - ecco una stalla! - Avrà posto per due?
- Che freddo! - Siamo a sosta - Ma quanta neve, quanta!

Un po’ ci scalderanno quell’asino e quel bue...
Maria già trascolora, divinamente affranta...

Il campanile scocca
La Mezzanotte Santa.

È nato! Alleluja! Alleluja!
È nato il Sovrano Bambino.
La notte, che già fu sì buia,
risplende d’un astro divino.
Orsù, cornamuse, più gaie

suonate; squillate, campane!
Venite, pastori e massaie,
o genti vicine e lontane!

Non sete, non molli tappeti,
ma, come nei libri hanno detto

da quattro mill’anni i Profeti,
un poco di paglia ha per letto.

Per quattro mill’anni s’attese
quest’ora su tutte le ore.
È nato! È nato il Signore!
È nato nel nostro paese!

Risplende d’un astro divino
La notte che già fu sì buia.
È nato il Sovrano Bambino.

È nato! Alleluja! Alleluja!

Guido Gozzano

Davide, non temere di prendere con

, perché quel che è generato in lei

anto. Essa partorirà un figlio e tu lo

infatti salverà il suo popolo dai suoi

(Matteo 1, 20-21)

E SANTA

interno 19-05-2004, 16:5413
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PERCHÉ IL C

A voi genitori

Grazie perché mandate i figli al ca-

techismo. Noi catechisti non siamo

i più bravi, né tantomeno siamo

perfetti.

Però di una cosa potete stare certi:

non abbiamo altro interesse che

fare un po’ di bene ai vostri fi-

gli, che sono anche un po’ nostri.

Grazie perché vi fidate di noi.

Un diritto

“Nascondere Dio a un ragazzo è

il più grave reato che un educa-

tore possa commettere”.

(A. Riboldi).

Non permettere che possa incon-

trarlo fin da piccolo, è uno degli

errori più gravi. Dio sviluppa l’uo-

mo, lo costruisce. Dio vuole uomi-

ni “grandi” e non solo “grassi”.

Non rubiamo il catechismo ai no-

stri ragazzi.

interno 19-05-2004, 16:5414
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Li mandiamo al catechismo perché...

Non per conformismo
“così fan tutti”, non per
tradizione “ci siamo an-
dati anche noi”, non per
imposizione “se non
frequentano, non pos-
sono fare la prima co-
munione”; neppure li
mandiamo perché im-
parino a stare buoni, ma
perché l’uomo ha biso-
gno di Dio che dia sen-
so pieno alla vita.

Senza Dio, la vita, nei momenti più seri, diven-
ta invivibile.

Non sottovalutiamolo

Uno degl i  sbagl i  da l le

conseguenze più pesanti

è quello di sottovalutare

Dio. Dio è un punto di

riferimento, un confor-

to, uno stimolo, una

forza, una speranza.

Senza Dio, la morte sa-

rebbe mostruosa; l’uomo

morirebbe come un caval-

lo. Il catechismo regala

Dio ai vostri figli.

ATECHISMO?

interno 19-05-2004, 16:5415
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Chi sono i catechisti

Persone che parlano, preparano

le lezioni, qualche volta urlano

anche...: tutto gratis!  Persone

che hanno una buona dose di co-

raggio a parlare ai ragazzi d’oggi

che non stanno fermi un minuto.

Ci vuole un bel coraggio farli stu-

diare senza registri, senza giudizi,

senza castighi. Persone che non di-

cono certe cose, ma cose certe che

illuminano la vita e la orientano.

Non guardiamoli come persone che

rubano un’ora pomeridiana al fi-

glio!

Cosa insegnano
i catechisti

Il maestro insegna a sape-

re, dà la scienza, fa cono-

scere la terra; il catechista

invece insegna a vivere,

fa conoscere il cielo, par-

la di Dio, parla di Cristo,

l’uomo perfetto, seguendo

il quale ci facciamo tutti più

uomini.

interno 19-05-2004, 16:5416
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Abbiamo bisogno di voi

Di voi genitori. Senza il vostro ap-

poggio, senza il vostro aiuto, la

nostra opera svanisce, in gran par-

te. Senza di voi il catechismo non

è che un cerotto che presto si

butta via. Dateci una mano. Per

favore, collaboriamo! Siamo sem-

pre disponibili ad incontrarvi. Vi

aspettiamo. Grazie!

I catechisti parrocchiali

A Natale in Parrocchia nasce
un bel presepe.
Vieni a vederlo anche Tu!

Visita il nostro Presepe

ogni giorno: dalle ore 9,00 alle 12,00

e dalle 15,00 alle 18,00

Organizzazione: Negri - Rossi - Dagradi

interno 19-05-2004, 16:5417
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Una fede che pochi decenni fa sembra-
va poco interessare, se non per una inda-
gine storica del passato, oggi riemerge po-
nendo grandi interrogativi e lasciando
aperte problematiche nuove per tutti.
Sul tema “Islam: la via del Corano” padre
Claudio Ghilardi,
passionista, ha tenuto
una seguita conferenza
al cinema President du-
rante la quale ha sottoli-
neato come la cultura, la
fede, la tradizione dei
paesi europei siano chia-
mate oggi a comprende-
re, ad interpretare, ad ac-
cogliere o respingere le
“provocazioni” che
l’Islam pone all’uomo di
oggi. Padre Ghilardi è un
esperto in questo campo
vivendo da diversi anni a
Betania in Palestina; lo
scorso anno era già sta-
to ospite della nostra parrocchia con una
interessante conferenza sul tema delle Ico-
ne illustrando in maniera esemplare il ci-
clo pittorico della nostra chiesa superio-
re. Nella sua relazione il religioso ha indi-
cato quali siano i punti di contatto
conciliabili tra l’Islam e la visione cristiana

CRISTIANESIMO E ISLAM: QUALE DIALOGO?
L’Islam, come fede e cultura, fa parlare di sé in tutto il mondo. Anche

in Europa, in questi ultimi anni, l’Islam è apparso come un grande

fenomeno in espansione creando adesioni, contrapposizioni, impatto

politico e culturale ad ogni livello.

della vita; per questa ragione  ha appro-
fondito soprattutto due figure importan-
ti presenti negli scritti e nella cultura
islamica: quelle di Gesù di Nazaret e di
sua madre Maria. All’interno della fede
islamica Maria (Miriam) occupa un posto

d’onore e privilegio. In di-
versi passi del Corano
essa appare come una
donna singolare, la cui vi-
cenda umana merita at-
tenzione e rispetto: don-
na di fede, Miriam, è ver-
gine purissima, accetta la
proposta di Dio di gene-
rare un figlio per volontà
divina e diventa madre di
Gesù (Issa) che è messia
e profeta. Il Corano, che
è rappresentato dall’insie-
me di 114 Sure (piccoli li-
bri di varie proporzioni)
presenta la figura di Ma-
ria in nove di essi tra cui

la Sura diciannovesima, che è una delle
più poetiche del libro, dove si narra l’an-
nuncio dell’angelo Gabriele alla Vergine.
Padre Ghilardi ha voluto concludere il suo
incontro con una significativa frase di papa
Giovanni XXIII: “Cerchiamo le cose che ci
uniscono, non quelle che ci dividono”.

interno 19-05-2004, 16:5418
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SERATE CULTURALI ALLA SALA PRESIDENT

“LA TERRA DI MEZZO”:

il primo talk show piacentino di attualità e cristianità.

Si chiama “La Terra di Mezzo” ed è il
primo talk show di attualità e cristianità
del Piacentino: un ciclo di sette serate con
cadenza mensile, che, da Novembre a
Maggio 2004, animerà il dibattito tra i
cattolici della città. Ad organizzare l’ini-
ziativa sono la parrocchia della SS. Trinità
e la redazione del cinema President (la pro-
duzione è affidata alla società di comuni-
cazione Blacklemon, del gruppo Ki, che
gratuitamente curerà la supervisione tec-
nica dell’evento). La formula base del “La
Terra di Mezzo” è la stessa del ciclo di se-
rate dello scorso anno (un salotto, ospiti
locali e nazionali, uno sgabello, un con-
tributo filmato) migliorata ed ottimizzata
da uno staff giornalistico che curerà l’ap-
profondimento delle tematiche trattate e
da un coordinamento teatrale per favori-
re l’intervento del pubblico. Inoltre, da

quest’anno, le serate saranno riprese da
una troupe televisiva al fine di dotare l’or-
ganizzazione dell’evento di un archivio di
puntate da poter successivamente utiliz-
zare in diversi ambiti mediali. Sono diver-
si i temi previsti in cartellone:

 “I doni di Padre Pio
 il Santo di Pietrelcina”

“I grandi miracoli della Storia”
“Islam - Cristianesimo: 1 a 0?”
“Apocalisse: cosa e quando?”
 “Tradizione e Modernismo:

i Cristiani al bivio?”
“Ideologia o pazzia?”.

Le date mensili di ogni serata saranno
comunicate tramite gli avvisi parrocchiali,
la stampa e le emittenti radiotelevisive
locali. La Conduzione è affidata, per il se-
condo anno consecutivo, a Vladimiro
Poggi; lo staff, invece, è così composto:

coordinamento editoriale, Gior-
gio Betti; segreteria organizza-
tiva, Carlo Pagani; assistente di
scena, Giorgio Tinelli; assisten-
te di teatro, Enzo Latronico;
voce narrante, Irma Zanetti;
regia audiovisiva, Nicola
Bellotti; riprese televisive e
montaggio, Giacomo Armani.

L’ingresso è gratuito.

interno 19-05-2004, 16:5419
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L’ORA DI RELIGIONE

E invece, a dispetto dei catastrofisti,
eccola lì, la tanto vituperata «ora». Viva
e vegeta, sebbene conduca la sua esi-
stenza un po’ in sordina, snobbata dal-
la stampa, pur essendo ben funzionan-
te e, da nord a sud, ricca di iniziative a
volte originali.
L’insegnamento della religione cattoli-
ca nelle scuole statali tiene, eccome.
Nel passato anno scolastico (2002-
2003) se ne è avvalso il 93 per cento
degli studenti, considerando tutt’Italia
e tutti gli ordini di scuole, dalle mater-
ne alle superiori. E il crollo della frequen-
za annunciato da alcuni? Non esiste,
tant’è che l’anno prece-
dente (2001-2002) il dato
è analogo (93,2 per cen-
to).
Certo nelle grandi città del
Nord (Milano - Venezia -
Trieste) si nota una percen-
tuale di astensioni dall’ora
di religione. E’ stabile in-
vece al Sud (98,5 per cen-
to) e al  Centro d’Italia (92
per cento).
La normativa in vigore pre-

vede tre alternative per chi rifiuta l’ora di
religione: attività didattiche e formative
in classe, studio assistito oppure facoltà
di uscita dalla scuola.
Mentre è prezioso offrire ai giovani un
confronto sul fenomeno religioso.
In certe Nazioni come la Francia, dove la
religione non si insegna nella scuola, il
governo sta valutando se inserire questo
insegnamento nei programmi di studio nel
tentativo di far confrontare le cultura gio-
vanile, così fragile sul fronte dei valori, con
il senso religioso che, oltretutto, è alla base
dell’identità europea.

L’ora di religione nelle scuole statali è un po’ come la famiglia: perio-

dicamente data per morta, nel più generoso dei casi, agonizzante.

interno 19-05-2004, 16:5420
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LE  NOSTRE PUBBLICAZIONI

Ricordiamo agli affezionati lettori de “Il Richiamo” le altre pubbli-
cazioni edite a cura della parrocchia e che sono disponibili presso
la segreteria parrocchiale.

IL CD Audio
“Santo Padre Pio Dio è in Te”

canto, parole e musica di
ADELE SALINI

Realizzato da Corrado Gualazzini

per la Parrocchia SS. Trinità

IL volume
“San Pio da Pietrelcina”

di Giorgio Groppi
edito con il patrocinio di

Banca di Piacenza

Il volume racconta la “storia” del mo-
numento a San Pio e riporta un breve
profilo del santo con testimonianze e
commenti di chi ha conosciuto perso-

nalmente
i l  santo
di  P ie -
trelcina e
una in-
troduzio-
ne del
n o s t r o
Ve s c o v o
M o n s .
L u c i a n o
Monari.

Il volume illustra il ciclo pittorico rea-
lizzato nel corso del 2000, anno del
Giubi leo,  da l  p i t tore  spagnolo
Francisco Arguello, detto Kiko, insie-
me ad una équipe composta da una de-

cina di al-
tri artisti,
sul la pa-
r e t e
a b s i d a l e
d e l l a
C h i e s a
P a r r o c -
c h i a l e
d e l l a
SS.ma Tri-
nità.

Lo splendido volume
“DEESIS”

La corona misterica di Francisco Arguello

interno 19-05-2004, 16:5421
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Amelia Zanoli si è spenta a Piacenza il 2 otto-
bre scorso, dopo un tempo di sofferenza.  Le
esequie sono state celebrate nella parrocchia
di N. S. di Lourdes, presiedute dal nipote Pa-
dre Gustavo Zanoli, benedettino in S. Gio-
vanni a Parma. La nostra Parrocchia le è de-
bitrice per il lavoro svolto per anni e anni al
tavolo della buona stampa, presente in par-
rocchia in ogni tempo, a tutte le ore, sempre
disponibile ad un servizio che non ebbe altri
in sostituzione, dopo il suo ritiro e per il cam-
bio di parrocchia e per l’età. Nubile per scel-
ta di vita, ha arricchito la sua esistenza d’amo-
re prendendosi cura dell’anziana madre, della
sorella, del fratello, della cognata e dei tanti
numerosi nipoti. Ma non solo, ha utilizzato il
tempo della sua vita per aiutare tanti serven-
dosi dell’indimenticabile motorino e poi del-
la bicicletta, per muoversi celermente tra le
vie del nostro quartiere. Non ha mai trascu-
rato, tra i tanti impegni quotidiani, la sua for-
mazione cristiana, partecipando attivamen-
te alle iniziative della nostra Parrocchia fino
all’approdo finale all’esperienza del neocatecumenato. Le si azzecca il motto “Fedele
sempre”. Nella memoria di quanti l’hanno conosciuta, ricorderemo di lei l’immagine
di una persona semplice, simpatica e sensibile ai bisogni del prossimo. Il Signore la
ricompensi del bene fatto e la sua memoria resti in benedizione.

UN RICORDO PER AMELIA

Amelia  (al centro della foto)
in partenza con un gruppo

di amici e pellegrini

SERVIZI FUNEBRI COMPLETI
= 24 ORE SU 24 =
SERVIZIO AMBULANZA

ZILIANI & GUERCI
Tel. 0523  519339

335  5977485
0523  591280
328  4899808

29010 PONTENURE (PC)
     via G. Natta, 2/4

2910 PIACENZA
   via Commercio, 126

interno 19-05-2004, 16:5522
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16 Dicembre: Inizio della Novena del Santo Natale
Ogni giorno nella celebrazione della S. Messa delle ore 18,30 si canteranno
le Profezie della Novena.

24 Dicembre: Vigilia del Santo Natale
Giorno di preparazione spirituale alla Natività del Signore. In ogni ora del
giorno i sacerdoti sono a disposizione per il Sacramento della Penitenza.
S. Messe: ore 7 - ore 9 (con il canto delle Profezie)  - ore 18,30 (Vigiliare)
ore 24: Messa della Notte nella Natività del Signore in Chiesa Superiore

25 Dicembre: Natale del Signore
S. Messe: ore 7,30 - 9,30 - 11,00 - 17,00 - 18,30
Ore 18,00: Vespri del Natale

26 Dicembre: Santo Stefano
S. Messe: ore 7,30 - 9,30 - 11,00 - 17,00 - 18,30 (tutte in cripta)

28 Dicembre: Domenica della Santa Famiglia
S. Messe: (Cripta) ore 7,30 - 17,00 - 18,30
(Chiesa Superiore) ore 9,30 - 11,00

31 Dicembre: Ultimo Giorno dell’Anno 2003
Ore 09.00: Messa con Lodi
Ore 18.00: Canto del Te Deum
Ore 18,30: Messa vigiliare del Capodanno

1° Gennaio: Capodanno
S. Messe: ore   7,30 Sospesa

ore   9,30 - 11,00 - 17,00 - 18,30 (tutte in cripta)

6 Gennaio: Epifania del Signore
S. Messe: ore 7,30 - 17,00 - 18,30  Cripta

ore 9,30 - 11,00  Chiesa Superiore

11 Gennaio: Domenica del Battesimo di Gesù
S. Messe: ore 7,30 - 17,00 - 18,30  Cripta

ore 9,30 - 11,00  Chiesa Superiore

interno 19-05-2004, 16:5523



IL RICHIAMO

cop 19-05-2004, 16:552


